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 VIETATO GRANO A
PICCIONI
La protesta di una venditrice
di granaglie per piccioni a
piazza San Marco a Venezia.
Il primo maggio infatti è en-
trata in vigore l'ordinanza del
Comune di Venezia che vieta
la vendita di granaglie in
Piazza San Marco. I 19 com-
mercianti con le loro tipiche
bancarelle erano ugualmente
in piazza, con i ''negozi'' chiusi e allineati, per protestare
contro il divieto. Alcuni di loro hanno regalato manciate di
grano ai turisti, quasi tutti ignari dell'iniziativa. Foto Andrea
Merola /AnsaROMA

CINEMA : DAVID DI DONATELLO
Andrea Molaioli, regista de "La ragazza del lago" riceve
il David da Carlo Verdone, durante la premiazione dei
David di Donatello, la sera del 18 aprile all'auditorium
della Conciliazione. Foto Alessandro Di Meo / Ansa

ROMA
CINEMA -
MONICA
BELLUCCI
L'attrice italiana Monica
Bellucci, in posa durante il
Photocall, prima della con-
ferenza stampa di presen-
tazione del film "Shoot'em
Up/Spara o muori" di  Mi-
chael Davis. Il film è uscito
nelle sale l'11 aprile dis-
tribuito da  Eagle Pictures.
Foto Ansa / Claudio Onorati

TORINO
PRIMO MAGGIO:
BRUCIATE
BANDIERE
ISRAELIANE
I giovani dei centri sociali
di Torino e dell'associazione
Free Palestine bruciano due
bandiere israeliane e una
degli Stati Uniti al termine
della manifestazione per la
festa del Primo Maggio a
Torino. La protesta è stata
organizzata contro la deci-
sione della Fiera del Libro di Torino (7-12 maggio) di
ospitare ufficialmente Israele nell'anno del suo sessantesimo
anniversario. Foto Alessandro Di Marco / Ansa

SAN GIOVANNI ROTONDO
PADRE PIO: GIORNO OSTENSIONE
Fedeli osservano le spoglie di Padre Pio esposte all'interno
della cripta della chiesa di Santa Maria delle Grazie a San
Giovanni Rotondo (Foggia). È cominciata il 24 aprile alle
11, sul sagrato della chiesa di San Pio a San Giovanni
Rotondo, dove è stata celebrata la cerimonia eucaristica
presieduta dal cardinale Josè Saraiva Martins, prefetto della
congregazione delle cause dei santi, la giornata attesa da
migliaia di fedeli in Italia e nel mondo, quella della
ostensione dei resti di san Pio da Pietrelcina. Una cerimonia
che si è svolta sul doppio binario della spiritualità e
dell'evento mediatico, e nell'attesa dell'annuncio della vi-
sita nella cittadina garganica del Papa. Una possibilità
appena evocata dall'arcivescovo di Manfredonia-Vieste-San
GiovanniRotondo, mons.Domenico Umberto D'Ambrosio.
Foto Ansa / Alessandro Di Meo

CITTÀ DEL VATICANO
GUARDIA SVIZZERA: IL
GIURAMENTO
Un momento della Santa Messa presieduta dal cardinale
Tarcisio Bertone, all'Altare della Cattedra, in occasione
del giuramento della Guardia Svizzera Pontificia, il 06
maggio in Vaticano. Foto Ansa / Danilo Schiavella

PALERMO
MAFIA: MURALE CON VOLTO BOSS
Quattro ritratti colorati con sotto il simbolo del
dollaro Usa in un murale che raffigura il volto del
boss latitante Matteo Messina Denaro disegnato alle
spalle della cattedrale di Palermo. Il murale sembra
imitare lo stile della pop art di Andy Warhol ed è
composto da 4 ritratti, dai colori diversi, che
ricalcano una vecchia foto del latitante trapanese,
che adesso è al vertice di Cosa nostra in Sicilia. Alla
base sono ri-
portati otto
simboli del
dollaro Usa.
Accanto, con
vernice ros-
sa, è stato
scritto: "Mes-
sina Denaro $
L'ultimo!".
Foto Ansa/
Franco Lan-
nino

ROMA
PRIMO MAGGIO: CONCERTO
Piero Pelù tra i fans durante il tradizionale concerto del
Primo Maggio organizzato da Cgil, Cisl e Uil in piazza
San Giovanni in Laterano, a Roma. ''Ci manca molto'': è
l'omaggio che Piero Pelù ha reso ad Enrico Berlinguer dal
palco del concerto del Primo Maggio a San Giovanni.
All'ex Segretario del Partito comunista italiano Pelù ha
poi dedicato la canzone 'Lo spettacolo', un brano dei
Liftiba, ex gruppo del cantante.. Poco prima il cantante
ironicamente aveva invitato ''le precarie'' a sposare un
milionario. Foto Maurizio Brambatti / Ansa

ROMA
TIBET: IN CENTINAIA IN CORTEO
Un momento del corteo in sostegno del popolo tibetano
che, attraversando le strade del centro di Roma, ha raggiunto
piazza San Marco. Sono circa 300 secondo le forze
dell'ordine i sostenitori della causa tibetana che hanno
manifestato al grido di ''Tibet libero'' e ''lunga vita al Dalai
Lama''. Sugli striscioni esposti scritte quali ''free Tibet'', ''stop
al massacro in Tibet'' e ''basta violenze, basta menzogne,
vogliamo la verità sul Tibet''. Foto Ansa / Danilo Schiavella


